N. 63/2009

IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO 

Visti:

-
l’art. 3, comma 2 del Decreto Legislativo 31 marzo 1998 n. 112, il quale dispone che “ La generalità dei compiti e delle funzioni amministrative è attribuita ai Comuni, alle Province e alle Comunità Montane, [….], secondo le loro dimensioni territoriali, associative ed organizzative, con esclusione delle sole funzioni che richiedono l’unitario esercizio a livello regionale. [……] Al fine di favorire l’esercizio associato delle funzioni dei Comuni di minore dimensione demografica, le Regioni individuano livelli ottimali di esercizio delle stesse…..”;

-
l’art. 1, comma 2 della Legge regionale 16 agosto 2001, n. 40, il quale dispone che “ Per esercizio associato di funzioni e servizi si intende sia il conferimento di funzioni comunali alla struttura associativa sia l'affidamento alla forma associativa di compiti di gestione inerenti un servizio comunale ”;

Considerato che tra i Comuni di Asciano, Buonconvento, Monteroni d’Arbia, Rapolano Terme e San Giovanni d’Asso nel corso degli anni sono state già stipulate diverse convenzioni per la gestione di funzioni e servizi associati; 

Visto che nel corso della conferenza dei sindaci in data 4 dicembre 2009 sono stati valutati positivamente i risultati raggiunti nella gestione delle funzioni e servizi associati, tali da ritenere possibile il loro rinnovo, ivi compresa quella in oggetto della presente deliberazione;

Vista la deliberazione del Consiglio Regionale 17 dicembre 2003, n. 225, con la quale è stato adottato il Programma di riordino territoriale, contenente, nell’Allegato B, l’individuazione dei livelli ottimali per l’esercizio associato sovra comunale di funzioni e servizi, ai fini dell’incentivazione della legge medesima;

Visto l’articolo 14, comma 1, della legge regionale 21 giugno 2007, n. 35, il quale dispone  che fino alla data di entrata in vigore del regolamento di cui all’articolo 11 ter della Legge Regionale n. 40 del 2001, continuano ad applicarsi le disposizioni del programma di riordino territoriale, approvato con deliberazione del Consiglio regionale 17 dicembre 2003, n. 225, e le disposizioni di attuazione adottate dalla Giunta regionale; 

Vista la deliberazione della Giunta regionale 23 luglio 2007, n. 556, come modificata dalla deliberazione della Giunta regionale 8 settembre 2008, n. 687, e dalla successiva deliberazione della Giunta Regionale n. 330 del 27 aprile 2009, con la quale è stata approvata la disciplina transitoria dell’incentivazione dell’esercizio associato di funzioni e servizi comunali, a norma dell’articolo 14, comma 1, della legge regionale n. 35 del 2007;

Vista la successiva deliberazione della Giunta Regionale n. 345 del 4 maggio 2009, recante la Ricognizione dei livelli ottimali per l'esercizio associato di funzioni e servizi comunali ai sensi della legge regionale 16 agosto 2001, n. 40;

Preso atto che i Comuni di Asciano, Buonconvento, Monteroni d’Arbia, Rapolano Terme e San Giovanni d’Asso sono compresi nel  livello ottimale n. 26 denominato “Crete Senesi” degli allegati “A” e “B” alla citata deliberazione n. 345 del 4 maggio 2009;

Considerato che tali Enti hanno inteso costituire, organizzare e gestire forme associative e di cooperazione tra Enti Locali, ai sensi dell’art. 30 del Decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, con l’obiettivo di promuovere politiche locali territoriali omogenee, volte a realizzare attraverso la strategia associativa una maggiore crescita sociale, culturale, turistica ed economica;

Atteso che la gestione associata di funzioni e servizi può permettere di accedere agli incentivi previsti dalla Legge Regionale n. 40\2001; 

Vista la L. 24 Febbraio 1992 n. 225;

Vista la legge Regionale 29 Dicembre 2003, n. 67: “ Ordinamento del sistema regionale della protezione civile e disciplina della relativa attività ”;

Visto il Regolamento regionale approvato con D.P.G.R. n. 24/R del 19 Maggio 2008 che disciplina gli interventi finanziari regionali previsti dalla L.R. 67/2003 in caso di emergenza, quali il fondo provinciale e il fondo regionale di rotazione, individuando altresì le tipologie di spesa di soccorso ammissibili;

Considerato inoltre che la gestione associata dei procedimenti amministrativi sopra descritti consente di accedere ai contributi di cui alla Legge Regionale n. 40/2001, come indicato dal comma 5 dell’art. 5 bis della citata Legge Regionale n. 47/1991 e dalla Delibera della Giunta Regionale Toscana n. 556/2007, paragrafo 18, lettera i); 

Rilevato che con deliberazione del Consiglio Comunale del 27 ottobre 2004, n. 53 questo Ente ha deliberato di approvare lo schema di Convenzione per la gestione associata  della Protezione Civile, fra i cinque Comuni del Circondario delle Crete Senesi – Val d’Arbia;

Rilevato che con detta convenzione sono stati precisati obiettivi, obblighi, garanzie e rapporti finanziari tra i cinque Comuni del Circondario delle Crete Senesi in relazione al suddetto servizio associato la cui funzione è stata attribuita al Comune di Buonconvento;

Preso atto che la Convenzione sopra citata prevede quale data di termine del rapporto convenzionale il 31.12.2009; 

Ritenuto di poter valutare in maniera positiva l’esperienza associativa in corso, in quanto ha consentito di far fronte in maniera adeguata alle esigenze degli Enti associati e di superare molte delle difficoltà organizzative e finanziarie, altrimenti insormontabili per comuni di piccole dimensioni, sviluppando economie di scala per la gestione del servizio; 

Ritenuto opportuno procedere al rinnovo della  Convenzione per la gestione associata  della Protezione Civile;

Visto il parere in ordine alla regolarità tecnica reso dal responsabile del servizio interessato ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000;

Con votazione che da il seguente esito: presenti  n. 13, votanti n. 13, a favore n. 9, contrari n. 0,   astenuti n. 4 (i consiglieri signori: Gianfranco Torriti, Angelo Cosseddu, Mario Meocci e Mario Machetti)

DELIBERA

Per quanto esposto in narrativa a cui si rimanda per costituirne parte integrante ed essenziale,

1)
Di rinnovare la Convenzione per la gestione associata  della Protezione Civile tra i seguenti Enti:

Comune di Asciano

Comune di Buonconvento

Comune di Monteroni d’Arbia

Comune di Rapolano Terme

Comune di San Giovanni d’Asso

2)
Di approvare l’allegato “A”  contenente lo schema di convenzione da sottoscrivere;

3)
Di confermare la delega della funzione dello stesso servizio al Comune di Buonconvento; 

4)
Di dare atto che l’approvazione dell’allegata Convenzione consente di conseguire il punteggio relativo alle funzioni di cui al paragrafo 2 della Deliberazione della Giunta Regionale Toscana 23 luglio 2007, n. 556, come modificata dalla deliberazione della Giunta regionale 8 settembre 2008, n. 687, e dalla successiva deliberazione della Giunta Regionale n. 330 del 27 aprile 2009, con la quale è stata approvata la disciplina transitoria dell’incentivazione dell’esercizio associato di funzioni e servizi comunali, a norma dell’articolo 14, comma 1, della legge regionale n. 35 del 2007.

Inoltre stante l’urgenza di provvedere con votazione che da il seguente esito: presenti  n. 13, votanti n. 13, a favore n. 9, contrari n. 0,   astenuti n. 4 (i consiglieri signori: Gianfranco Torriti, Angelo Cosseddu, Mario Meocci e Mario Machetti)

DELIBERA

Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti dell’articolo 134 del Testo Unico degli Enti Locali, approvato con D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267
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CIRCONDARIO CRETE SENESI

Livello ottimale n. 26

ASCIANO

          BUONCOVENTO

                    MONTERONI D’ARBIA

   

RAPOLANO TERME

          


SAN GIOVANNI D’ASS0
CONVENZIONE

GESTIONE ASSOCIATA PROTEZIONE CIVILE
L'anno duemila………., il giorno ……………….del mese di …………………………. presso la sede …………………………………………….. sono intervenuti i Sigg.ri:

Roberto Pianigiani, nato a Asciano il 1.5.1970, il quale interviene nel presente atto nella qualità di Sindaco del Comune di Asciano;

Marco Mariotti, nato a Buonconvento il 9.6.1960, il quale interviene nel presente atto nella qualità di Sindaco  del Comune di Buonconvento;

Jacopo Armini, nato a Siena il 5.2.1976, il quale interviene nel presente atto nella qualità di Sindaco del Comune di Monteroni d’Arbia;

Emiliano Spanu, nato a Siena il 18.08.1977, il quale interviene nel presente atto nella qualità di Sindaco del Comune di Rapolano Terme;

Michele Boscagli, nato a Siena il 30.4.1970, il quale interviene nel presente atto nella qualità di Sindaco del Comune di San Giovanni d’Asso.

Premesso

Che, ai sensi dell'art. 16 del DPR 66/1981 e dell'art. 15 della legge 225/1992, il Sindaco è autorità di Protezione civile e che, al verificarsi di situazione di emergenza, è titolare di prerogative inderogabili nella direzione e nel coordinamento dei servizi di soccorso e di assistenza alle popolazioni colpite;

Che tali funzioni, tenuto conto della necessità di poter contare sul più ampio dispiegamento di uomini, mezzi e professionalità, sono difficilmente assolvibili, in termini dì prontezza, efficienza ed efficacia degli interventi, dagli Enti di piccola dimensione;

Che con deliberazione n. …… del….. è stata approvata la convenzione per la gestione associata della protezione civile, con delega delle relative funzioni al Comune di Buonconvento; 

Ritenuta opportuna e utile la gestione in forma associata di detto servizio, data la sua peculiarità;

Considerato che i Comuni di Asciano, Buonconvento, Monteroni d’Arbia, Rapolano Terme e San Giovanni d’Asso ritengono che l’attribuzione delle responsabilità e delle deleghe delle funzioni relative ai diversi aspetti riguardanti la protezione civile ad unico Ente abbia permessso  una gestione sicuramente più omogenea e coordinata delle diverse fasi e dei diversi procedimenti amministrativi;

Considerato che l’art. 30 del D. Lgs. 18.8.2000 n. 267, consente agli enti locali di stipulare apposite convenzioni al fine di svolgere in modo coordinato funzioni e servizi determinati,tutto ciò premesso e considerato tra le parti

•
Comune di Asciano

•
Comune di Buonconvento

•
Comune di Monteroni d'Arbia

•
Comune di Rapolano Terme

•
Comune di San Giovanni d'Asso,

si conviene e si stipula quanto segue:

Articolo 1


La premessa narrativa e gli atti ivi indicati, sono parte integrante e sostanziale della presente convenzione e sono destinati all'interprelazione di essa.

Articolo 2

1. La presente Convenzione conferma l’istituzione sul territorio dei Comuni di Asciano, Buonconvento, Monteroni d'Arbia, Rapolano Terme e San Giovanni d'Asso della Gestione associata della protezione civile e delega le funzioni relative al suddetto servizio al Comune di Buonconvento.

2.  L'ambito territoriale della gestione associata viene individuato nel territorio dei Comuni firmatari del presente atto.

Articolo 3

1. L'Ufficio Associato di cui al precedente comma ha funzioni organicamente distinte da quelle degli altri uffici e servizi dell'Ente ed è posto alle dirette dipendenze del Sindaco del Comune di Buonconvento.

Articolo 4

1. La gestione associata oggetto della presente Convenzione concerne lo svolgimento delle seguenti funzioni e attività:

•   approvazione, da parte del Comune di Buonconvento e per conto di tutti i comuni, di un piano di protezione civile che sostituisce i singoli piani comunali;

•   attivazione di un centro intercomunale di protezione civile, con dotazioni tecniche, finanziarie e professionali adeguate;

•   svolgimento delle attività di prevenzione di cui all'art, 4 della L.R. 67/2003, in particolare cura le attività di informazione alla popolazione e l'organizzazione delle esercitazioni;

•   organizzazione integrata di uomini e mezzi, da affiancare ai comuni, nella gestione delle emergenze;

•   organizzazione di un servizio di reperibilità unificato;

•   organizzazione delle attività di formazione del personale addetto al servizio;

•   organizzazione delle attività di esercitazione del personale addetto ai servizio;

•   gestione delle attività post-emergenza, compreso il trattamento relativo ai procedimenti per la quantificazione e la richiesta dei danni subiti da imprese e privati;

•   definizione di accordi, convenzioni, protocolli di intesa con le associazioni del volontariato per le attività di protezione civile e, in particolare per le attività di prevenzione e soccorso, come previsto dalla Sezione II, della LR. 67/2003.

2. I comuni riconoscono al Comune Capofila di Buonconvento il coordinamento degli interventi tecnici  per fronteggiare un evento calamitoso che interessi uno o più comuni del Circondario delle Crete senesi.

 Articolo 5

1.
 E' confermata la Consulta del Circondario Crete Senesi - Val d'Arbia, composta dai Sindaci dei Comuni associati o dai loro delegati e presieduta e convocata dal Sindaco del Comune di Buonconvento o da un suo delegato.

2. 
La Consulta:

•   esercita funzioni di vigilanza sulla costituzione e sull'attività dell'Ufficio Associato e sulla gestione delle risorse conferite ai sensi del successivo articolo;

•   delibera, a maggioranza semplice, il programma delle attività da svolgere ogni anno e lo approva, di norma entro il 31 dicembre di ciascun anno, quantificando le risorse necessarie a finanziarlo.

3. Particolari esigenze, non previste nel programma annuale possono essere soddisfatte dall'Ufficio Associato, secondo le modalità concordate di volta in volta con la Consulta, previa indicazione, se necessario, delle ulteriori risorse necessarie.

4. Alle sedute della Consulta possono essere invitati a partecipare i Segretari, dipendenti o consulenti degli Enti.

Articolo 6

1. La dotazione organica e la responsabilità dell'Ufficio Associato sarà determinata dal Comune di Buonconvento, su proposta della Consulta di cui al precedente articolo.

2. Gli eventuali rapporti di lavoro, gli incarichi, i contratti, le procedure di selezione o reclutamento saranno determinati dal Comune di Buonconvento, su indicazione della Consulta.

3. Gli Enti associati concordano nel ritenere che, laddove possibile, dovrà essere privilegiato e incentivato, anche mediante appositi percorsi formativi e riqualificativi, l'utilizzo di professionalità esistenti presso gli Enti, finanche, se necessario, mediante l'attivazione della forma del comando.

4. La dotazione organica di cui al comma 1 potrà subire variazioni in relazione alle esigenze della struttura, previa indicazione della Consulta.

5. Spetta a ciascun Comune indicare il personale dell’ente preposto all’espletamento dei compiti previsti dal piano di protezione civile (reperibilità, contatti con altri enti ecc.)
Articolo 7

1. I Comuni potranno conferire all'Ufficio Associato, a titolo permanente o temporaneo, a titolo gratuito od oneroso, beni mobili ed immobili, arredi ed attrezzature tecniche da utilizzare per la gestione del servizio oggetto della presente convenzione.

2. I beni mobili ed immobili, gli arredi e le attrezzature tecniche di cui al precedente comma, in caso di cessazione del servizio associato o revoca delle funzioni, ritornano nella piena disponibilità dell'Ente proprietario.

Articolo 8

1. Per il funzionamento dell'Ufficio Associato, gli Enti si impegnano a stanziare annualmente nei propri bilanci di previsione, le somme di propria competenza, tenuto conto delle previsioni di spesa di cui al Programma Annuale previsto dall'articolo 5.

2. Gli oneri finanziari di ciascun Comune saranno definiti dalla Consulta sulla base dei seguenti parametri:

•   numero di abitanti al 31 dicembre dell'anno precedente;

•   estensione del territorio dei Comuni associati

3. Il costo complessivo per il funzionamento dell'Ufficio Associato, da determinarsi da parte del Comune di Buonconvento, su proposta della Consulta, sarà quantificato all'inizio di ciascun anno e sarà soggetto a conguaglio.

Articolo 9

1. Il Comune di Buonconvento compilerà con cadenza annuale il rendiconto delle spese sostenute, da inviarsi ai Comuni convenzionati entro il 15 gennaio dell'anno successivo, al fine del versamento delle somme a conguaglio.

2. Ciascun Comune convenzionato provvedere al versamento delle somme occorrenti in base alle seguenti percentuali e scadenze: 50% entro il 30 giugno, 40% entro il 31 ottobre, 10 % entro il 31 gennaio dell’anno successivo a conguaglio.

3. Il Comune di Buonconvento si impegna ad attivare tutte le possibili forme dì finanziamento e di incentivazione della gestione associata.

4. Eventuali contributi ottenuti a tale titolo dovranno essere portati in detrazione in sede di rendicontazione.

6. Qualora i contributi di cui al precedente comma fossero superiori rispetto al costo complessivo del servizio, le eventuali risorse disponibili potranno essere destinate al finanziamento di altra gestione associata, da determinarsi da parte della Consulta.

Articolo 10

1. La presente convenzione ha validità sino al 31.12.2014 ed è rinnovabile con apposito atto.

2. E' possibile recedere dalla presente Convenzione mediante comunicazione da effettuarsi entro il 31 ottobre di ogni anno e valevole a partire dall'anno successivo.

3. L'Ente che recede rimane obbligato per gli impegni assunti relativamente all'anno in corso, oltre che per le obbigazioni aventi effetti permanenti.

4. Il recesso di un Comune dalla presente Convenzione non fa venire meno la gestione unitaria del servizio per i restanti Comuni.

5. Qualora la facoltà di recesso fosse esercitata dal Comune di Buonconvento, la convenzione conserva la propria validità qualora gli Enti associati individuino, con apposito atto, altro Ente a cui delegare le funzioni oggetto della presente Convenzione.

6. Di comune accordo verrà definita la destinazione delle dotazioni di beni indivisibili acquistati per le finalità previste dalla presente Convenzione.

7. In caso di mancato accordo, la Consulta procederà a maggioranza.







